


Ai sensi dell’articolo 232, comma 2, del D.lgs. 267/2000 (Tuel), gli enti che rinviano la contabilità economico 

patrimoniale con riferimento all’esercizio 

redatta secondo lo schema di cui all’allegato n. 10 al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 

individuate e definite dall’allegato A al decreto del 12 Ottobre 202

li enti che, in attuazione dell’articolo 232, comma 2, del TUEL, si avvalgono della facoltà di non 

inventario aggiornato alla data del 31 dicembre dell’anno cui si riferisce il rendiconto;

quantitativa del patrimonio dell’ente alla data di 

L’Ente ha 

•

•

•

•

•

•

•

•

• Conti d’ordine

• l’indicazione degli importi esigibili oltre l'esercizio successivo per i Crediti e i Debiti;

• l’indicazione degli importi esigibili entro l'esercizio successivo per le Immobilizzazioni finanziarie;



• l’indicazione degli importi relativi a beni indisponibili per le immobilizzazioni materiali

sensi dell’art. 232, comma 2, del TUEL, sono tenuti a trasmettere alla BDAP il rendiconto comprensivo della 

econdo lo schema previsto per lo stato patrimoniale nell’allegato 10 al 

•

• l’allegato h) concernente i costi per missione;

•



Fatti di rilievo dell’anno

nell’adattamento alle nuove dinamiche sociali. A queste problematiche si sono aggiunte le persistenti tensioni 

conflitto tra Israele e Palestina, che ha aumentato l’incertezza internazionale. 

costo del “carrello della spesa” e dalla diminuzione dei p

–



patrimoniale sono rilevati gli elementi dell’attivo e del passivo

57.520,05 € 19.337,31 € 38.182,74 €
20.743.889,37 € 20.680.965,62 € 62.923,75 €

157.527,94 € 147.577,49 € 9.950,45 €
20.958.937,36 € 20.847.880,42 € 111.056,94 €

 €  €  €
4.173.794,47 € 3.562.410,35 € 611.384,12 €

 €  €  €
3.077.358,10 € 3.105.891,60 € 28.533,50 €
7.251.152,57 € 6.668.301,95 € 582.850,62 €

 €  €  €

28.210.089,93 € 27.516.182,37 € 693.907,56 €

26.573.601,78 € 26.150.074,83 € 423.526,95 €
 €  €  €
 €  €  €

1.636.488,15 € 1.366.107,54 € 270.380,61 €
 €  €  €

28.210.089,93 € 27.516.182,37 € 693.907,56 €

 €  €  €

Ai fini dell’elaborazione della Situazione patrimoniale al 31 dicembre 2024 di cui all’articolo 232, comma 2, del 

TUEL, sono utilizzati i dati dell’inventario aggiornato al 31.12.2024. 

all’allegato n. 10 al decreto legislativo n. 118 del 2011, comprese le relative sottovoci, escluse quelle 



Ai beni immateriali si applica l’aliquota del 20%, salvo quanto previsto per le immobilizzazioni derivanti da 

Nel caso in cui l’Amministrazione pubblica faccia investimenti apportando miglioramento su immobili di terzi 

quello di durata residua dell’affitto.

in economia (inclusivo di eventuali oneri accessori d’acquisto, quali le spese notarili, 

le tasse di registrazione dell’atto, gli onorari 

ndo i “Principi e le regole contabili del sistema di contabilità economica delle Amministrazioni 

Pubbliche” predisposto dal Ministero dell’Economia e delle Finanze.

Le aliquote non vengono applicate per i beni acquistati nell’esercizio, che iniziano il loro processo di 



nell’esercizio successivo all’acquisto.

“indisponibili terreni” per cui non sono ammortizzati. “beni culturali” ai sensi 

dell’art. 2 del D.lgs. 42/2004 – – o “beni soggetti a tutela” ai sensi 

dell’art. 136 del medesimo decreto, no

Si precisa che ai sensi dell’ultimo capoverso del suddetto punto 4.18 i beni immobili sottoposti a vincolo di 

Nell’ambito delle immobilizzazioni materiali si registra 

cespiti di proprietà e piena disponibilità dell’ente non ancora 

dell’ente

partecipazioni in società controllate e partecipate sono valutate in base al “metodo del patrimonio netto” di 

cui all’art. 2426 n. 4 codice civile. A tal fine, l’utile o la perdita d’esercizio della partecipata, debitamente 

patrimoniale, l’incremento o la riduzione della partecipazione. Nell’esercizio successivo, a seguito 

dell’approvazione del rendiconto della gestione, gli eventuali utili derivanti dall’applicazione del metodo del 

patrimonio netto devono determinare l’iscrizione di una specifica riserva del patrimonio netto vincolata 

all’utilizzo del metodo del patrimonio. Nel caso in cui il valore della partecipazione diventi negativo per effetto 

della partecipata, le perdite ulteriori rispetto a quelle che hanno comportato l’azzeramento della partecipazione 

Nell’esercizio in cui non risulti possibile acquisire il bilancio o il rendiconto (o i relativi schemi predisposti ai fini 

dell’approvazione) le partecipazioni in società controllate o partecipate sono iscritte nello stato patrimoniale al 

o al metodo del patrimonio netto dell’esercizio precedente.   

Se non è possibile adottare il metodo del patrimonio netto dell’esercizio precedente per l’impossibilità di 

del costo, si adotta il metodo del “valore del patrimonio netto” dell’esercizio di prima iscrizione nello stato 

Nel rispetto del principio contabile generale n. 11. della continuità e della costanza di cui all’allegato n. 1, 

l’adozione del criterio del costo di acquisto (o del metodo del patrimonio netto dell’esercizio di prima iscrizione 



al “metodo del patrimonio netto”. 

In attuazione dell’articolo 11, comma 6, lettera a), del presente decreto, la relazione sulla gestione allegata al 

fine dell’esercizio

presumibile realizzazione desunto dall’andamento del mercato (art. 2426, n.9, codice civile).

sono iscritti nello stato patrimoniale al netto dell’importo del relativo fondo svalutazione crediti e 

incrementati dell’importo degli eventuali residui attivi stralciati dal conto del bilancio



fra il costo di acquisizione e il presumibile valore di realizzo desumibile dall’andamento del mercato.

dell’ente

A decorrere dall’anno 

del patrimonio netto sono attribuiti valori pari a quelli risultanti dalle corrispondenti voci dell’ultimo Stato 

, è attribuito un importo pari al valore dei beni demaniali, patrimoniali e culturali” 

al netto degli ammortamenti, corrispondente a quello iscritto nell’attivo patrimoniale;

anni sono utilizzate in caso di cessione dei beni, mentre aumentano in conseguenza dell’acquisizione di nuovi 

ammortamento, le riserve in questione sono poi ridotte annualmente per sterilizzare l’ammortamento di 

competenza dell’esercizio, attraverso un’apposita scrittura di rettifica.

anche gli utili derivanti dall’applicazione del met

Il valore della voce “Riserve da risultato economico di esercizi precedenti” è calcolato in maniera automatica 

Il valore attribuito alla voce riserva da permessi di costruire è pari all’importo della voce “Riserva da permessi 

di costruire” dell’ultimo stato patrimoniale approvato, al netto delle risorse utilizzate per la realizzazione di 

l’importo delle entrate accertate nell’esercizio di riferimento alla voce del modulo finanziario del piano dei conti 

integrato E.4.05.01.01.001 “permessi da costruire” non desti



Situazione patrimoniale ma solo nel piano dei conti patrimoniale incrementato dell’importo degli eventuali 

I debiti da finanziamento dell’Ente sono determinati dalla somma algebrica del debito all’inizio dell’esercizio 

più gli accertamenti sulle accensioni di prestiti effettuati nell’esercizio meno i pagamenti



Conti d’ordine
L’ente non ha prestato garanzie principali o sussidiarie. 

L’ente non possiede beni appartenenti al patrimonio mobiliare da presentare all’interno dei conti d’ordine.


		2025-04-30T07:12:46+0000
	SARTORI MARCO


		2025-04-30T10:52:19+0000
	STENICO MAURO




